
Regolamento per l’esame di Politica Economica. 

La prova d’esame consiste in tre quesiti, due di natura quantitativa (problemi) e uno di natura 

qualitativa. Per superare l’esame occorre rispondere correttamente ai due quesiti quantitativi. Il 

quesito qualitativo serve a definire il voto. I quesiti sono differenti per ogni studente.  

 I criteri di valutazione sono: 

a) Per i due quesiti quantitativi: correttezza del risultato finale e, per gli elaborati che 

riporteranno un risultato corretto, correttezza del procedimento.  Se il risultato è sbagliato, il 

compito è, in ipso facto, valutato negativamente.  

b) Per il quesito qualitativo: capacità espositiva, completezza, rigore scientifico, originalità, 

correttezza ortografica e sintattica (esclusi gli studenti stranieri).  

 

E’ possibile richiedere di sostenere una prova solo con due quesiti di natura qualitativa. In questo 

caso la valutazione, sulla base dei criteri di cui al punto b), non può in nessun caso eccedere i 20/30. 

La durata della prova è di 45 minuti. 

La correzione sarà svolta in forma anonima mediante codifica dell’elaborato attraverso il numero del 

documento di identità dello studente. Detto documento deve essere necessariamente esibito per la 

verbalizzazione. L’indicazione del nome dello studente sull’elaborato comporta l’esclusione 

dall’esame. La non presentazione del documento di identità non permette la verbalizzazione 

dell’esame. 

Non è possibile utilizzare fogli non vidimati dalla Commissione ed è consentito portare in aula solo una 

calcolatrice (sono vietati  tablet, notebook e smartphone, anche se dotati di funzioni di calcolatrice) e 

la penna. L’utilizzo di appunti o di strumenti vietati comporta automaticamente l’esclusione 

dell’esame.  

Per gli studenti della Classe di Laurea L28 (7 CFU) l’esame consiste nel rispondere in maniera 

sintetica, ma argomentata, a due quesiti a risposta aperta. I criteri di valutazione sono: capacità 

espositiva, completezza, rigore scientifico, originalità, correttezza ortografica e sintattica (esclusi gli 

studenti stranieri.  La durata della prova è di 45 minuti. 

La correzione, anche in questo caso, è svolta in forma anonima mediante codifica dell’elaborato 

attraverso il numero del documento di identità dello studente. Detto documento deve essere 

necessariamente esibito per la verbalizzazione. L’indicazione del nome dello studente sull’elaborato 

comporta l’esclusione dall’esame. La non presentazione del documento di identità non permette la 

verbalizzazione dell’esame. 

Anche in questo caso, non è possibile utilizzare fogli non vidimati dalla Commissione ed è consentito 

portare in aula solo una calcolatrice (sono vietati  tablet, notebook e smartphone, anche se dotati di 

funzioni di calcolatrice) e la penna. L’utilizzo di appunti o di strumenti vietati comporta 

automaticamente l’esclusione dell’esame.  


